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Fidia si è costituita nel 2004 come Comitato per l'Arte, il cui scopo è la sensibilizzazione
a tutte le forme di arte attraverso ogni iniziativa pertinente. 
Questa azione si basa sulla consapevolezza che l'Arte, quale espressione del magnete
della Bellezza, sta tornando ad avere crescente importanza come polo attrattivo per
l'evoluzione dell'umanità.
Fidia intende curare la conoscenza, lo sviluppo e la diffusione delle espressioni artisti-
che in una visione planetaria interculturale.

La sua azione si articola in vari obiettivi: 
• promuovere ogni forma di arte attraverso varie manifestazioni (mostre, concerti,

spettacoli, etc.); 
• incoraggiare giovani talenti a proseguire e migliorare la propria formazione, con la

consapevolezza di essere messaggeri della Bellezza; 
• studiare e comprendere nei suoi vari aspetti il processo creativo dell'artista attraver-

so testimonianze e osservazioni.

Fidia realizza i propri obiettivi nelle varie strutture della Comunità di Etica
Vivente di Città della Pieve, che vuole essere punto luminoso di irradiazione
del valore dell'Arte. Possono liberamente aderire al Comitato, come soci ordi-
nari o sostenitori, tutti coloro che sentono una genuina attrazione verso il
magnete dell'Arte e vogliono promuoverne l'espressione e la diffusione soste-
nendo l'iniziativa con idee creative e proposte concrete.

Per informazioni: Ursula Raab 335 843 93 15



In occasione del Secondo Convegno Internazionale sulle
Frontiere della Scienza “Spazio e Coscienza” e della
Giornata della Cultura, “Scienza e coscienza: la
ricerca del Vero” si apre la mostra fotografica di
Alexander Titov.

La mostra ci introduce nello spazio più sacro che l'uomo
ha sempre prediletto per entrare in contatto con le ener-
gie cosmiche: la montagna. Luogo ideale del pensiero,
del dialogo con Dio, il simbolo dell'ascesa spirituale in
dimensioni superiori, la montagna non è solo un luogo
di solitudine e di meditazione: in tutte le antiche tradi-
zioni “le montagne sacre” sono antenne verso il cosmo.
Alexander Titov ricerca questo spazio divino attraverso
l'arte della visione, che ci trasmette con le infinite com-
binazioni di luci, linee, e atmosfere.
Gli scenari di bellezza, maestosità e poetica solitudine
invitano a una profonda contemplazione, e a ripercorre
il cammino che un altro artista-ricercatore, Nicholas
Roerich, esplorò con la sua spedizione scientifica, pro-
prio in questi luoghi ove trovò ispirazione per le miglia-
ia di opere che ancora oggi vibrano della intensa verità
di quelle montagne segrete.

L'attuale mostra è dedicata al tema Altai - Himalaya, e
in particolare:

AKKEM - Regione dell'Altai
Questo è l'itinerario più popolare per visitare il lago
Akkem vicino al Belukha (4.500 mt), la più alta monta-
gna degli Altai e probabilmente la più bella, anche per
gli alpinisti.
Il Campo base si trova proprio sulla strada. Akkem è
anche chiamato il “Belovodie” - Le Acque bianche - a
causa del colore delle acque ricche di particelle calcaree.
Percorrendo la strada lungo il passo Karaturek, tra la
valle di Akkem e il vicino fiume nella Valle Kucherla, si
può ammirare il più bel panorama delle maestose mon-
tagne.
Proprio vicino al Lago Akkem si può visitare la Valle dei
Sette Laghi, un magnifico esempio di bellezza e purezza
naturale degli Altai.
È pieno di primaverili acque tintinnanti, che provengo-
no dallo scioglimento dei ghiacciai e nutrono molti laghi
di una bellezza mozza fiato, che stranamente hanno
colori diversi e silenziosamente riflettono il cielo e i
ghiacciai tra le nubi.

(Russia, Mosca - nato nel 1975).
Ha una ventennale esperienza come fotografo: di cui 7 anni di fotografia  digitale. 
Ha partecipato a numerose spedizioni organizzate da lui stesso lungo la Via percorsa dalla Spedizione nel Centro Asia di Nicholas
Roerich, e nell'Asia dell'Est in generale (Mongolia, Altai, India, Cina, Tibet etc.).

ALEXANDER TITOV

KAILASH 
La Regione del Kailash, nel Tibet centrale (6700 mt) o  “Kank-
Rimposche” (Il Prezioso delle Nevi, in tibetano) è una delle più sacre
montagne nel mondo.
Con la sua naturale forma di Piramide viene detta: il Trono di Shiva
nell'induismo, il Luogo del Buddha Samvara nel buddismo e il
Centro dell'antico paese proibito di Shang- Schung (il paese
dell'Illuminazine) nella tradizione di Bon.
I quattro fiumi più importanti di tutto l'Est  si dice che abbiano la
loro sorgente dalle quattro pareti del Kailash: Indus, Satlej,
Brahmaputra and Karnali, (una delle sorgenti del Gange in India).
Anche i due grandi laghi sacri - Manasarovar and Rakshas -Tal - sono
attribuiti entrambi alle fonti del Monte Kailash e alla sua parte fem-
minile - la montagna Gurla Mandata.
Manasarovar - “nata dalla mente di Brahma” - si dice che sia la
prima creazione di Dio, quando il mondo inziò ad apparire.
La nostra spedizione ebbe un unico obiettivo, toccare tutte e 4 le
pareti del Kailash, girando intorno alla montagna, e esplorando il
sistema idrico dei laghi e dei fiumi (in particolare il Brahmaputra) e
anche trovare le tracce dell'antico Regno Shang - Shung. 
Di solito queste aree sono proibite ai visitatori, se non hanno un per-
messo concesso solo per il tradizionale Kora - l'antico pellegrinaggio
intorno al Kailash.
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